
""PPrrooffeessssoorr  NNaattttaa,,  LLeeii  èè  rriiuusscciittoo  aa  pprree--
ppaarraarree  mmeeddiiaannttee  uunn  nnuuoovvoo  mmeettooddoo
mmaaccrroommoolleeccoollee  cchhee  hhaannnnoo  uunnaa  ssttrruutt--
ttuurraa  ssppaazziiaallee  rreeggoollaarree..  LLee  ccoonnsseegguueenn--
zzee  sscciieennttiiffiicchhee  ee  tteeccnniicchhee  ddeellllaa  ssuuaa
ssccooppeerrttaa  ssoonnoo  iimmmmeennssee  ee  aannccoorraa  nnoonn
ppoossssoonnoo  eesssseerree  vvaalluuttaattee  ppiieennaammeennttee””.
Siamo nel 1963 e Giulio Natta riceve il
Premio Nobel per la Chimica insieme al chi-
mico tedesco Karl Ziegler, considerati i
"padri” delle Materie Plastiche più “comu-
ni”. In queste poche parole di motivazione
del Premio, c’è tutto il valore di una scoper-
ta che ha segnato la storia sia della Chimica,
che della produzione industriale, cambiando
e innovando profondamente una vasta
gamma di prodotti  dei  più diversi settori:
dall’edilizia all’automotive, dagli elettrodo-
mestici al tessile, dai dispositivi medicali agli
imballaggi, ad altro ancora. Duttilità, resi-
stenza, leggerezza ne faranno il materiale
della “modernità” e uno dei principali prota-
gonisti del Design contemporaneo. Ma, nono-
stante il notevole risparmio energetico reso
possibile dal loro utilizzo, le MP saranno
messe sotto accusa per motivi di impatto
ambientale, in realtà dovuti agli errori del
comportamento umano. Problemi, cui l’inno-
vazione sta rispondendo, attraverso le tecni-
che di riciclo e i polimeri innovativi.
La scoperta di Natta e collaboratori prese
spunto da quella precedente di Ziegler (1953)
riguardante la sintesi di polietilene da etile-
ne. Natta si orienta verso la polimerizzazione
del propilene, una molecola che si diversifica
dall’etilene per la presenza di un gruppo
metile al posto dell’idrogeno. Nel 1954, il
team italiano ottiene un polimero bianco del
tutto diverso dal polietilene di Ziegler, sia per
il suo alto grado di cristallinità, sia per la sua
resistenza meccanica. Da un’analisi dettaglia-
ta della struttura, si conclude che durante il
processo catalitico si erano formate catene
polimeriche dove i gruppi metilici erano
orientati con regolarità nello spazio. Erano
dunque riusciti, per la prima volta, a gover-
nare la reazione chimica in modo da formare
catene polimeriche ordinate: un risultato
straordinario, che destò la giusta attenzione
di tutta la comunità scientifica internaziona-
le. Il successo di Natta fu reso possibile sia
dal sostegno dell’industria (la Montecatini),
sia dall’aiuto di valenti collaboratori: due
fattori che contribuirono a fare del suo labo-
ratorio un centro di eccellenza internazional-
mente riconosciuto.  
LLaa  GGiioorrnnaattaa  LLiinncceeaa  ddeellllaa  CChhiimmiiccaa
rreennddee  oommaaggggiioo  aadd  uunn  ggrraannddee  sscciieennzziiaa--
ttoo  iittaalliiaannoo,,  nneellll’’aannnnoo  iinn  ccuuii  ttuuttttoo
mmoonnddoo  cceelleebbrraa  pprroopprriioo  llaa  CChhiimmiiccaa.
All’Accademia dei Lincei si è affiancata
l’Associazione Materie Plastiche dell’Unione
Industriale di Torino, che porta la testimo-
nianza delle ricadute industriali.
““CChhiimmiiccaa::  llaa  nnoossttrraa  vviittaa,,  iill  nnoossttrroo
ffuuttuurroo””.. Con questo slogan, l’ONU ha infat-
ti scelto di celebrare le conquiste e il contri-
buto al benessere dell’umanità della scienza
che cambia il mondo, dichiarando il 22001111
““AAnnnnoo  IInntteerrnnaazziioonnaallee  ddeellllaa  CChhiimmiiccaa””..  
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